
Eccezione - contratti in genere - invalidita' - nullita' del contratto - in genere

Deduzione nella comparsa conclusionale - Emergenza della nullità dagli elementi acquisiti al
processo - Conseguenze - Ricorso per cassazione - Requisiti di ammissibilità - Fattispecie.

Corte di Cassazione Sez. 3, Ordinanza n. 22102 del 31/07/2025 (Rv. 675454 - 01) Ove la nullità
di una clausola contrattuale sia rilevabile d'ufficio, la sua deduzione può avvenire anche nella
comparsa conclusionale, sempre che la stessa emerga dai dati già acquisiti al processo;
tuttavia, la parte che in sede di legittimità lamenti il mancato rilievo ufficioso della menzionata
invalidità deve dedurre - a pena di inammissibilità della censura per difetto di specificità - anche
l'emersione, nel corso del giudizio di merito, degli elementi che avrebbero dovuto indurre il
giudice a ravvisarla. (Nella specie, la S.C. ha cassato la decisione di merito che non aveva
rilevato la nullità di un patto di manleva stipulato fra il medico e la casa di cura privata,
compiutamente eccepita nella comparsa conclusionale ed i cui presupposti di fatto risultavano
ritualmente acquisiti al giudizio di merito).
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